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“Se non fai parte della soluzione, fai parte del problema”, così recita 
un noto aforisma attribuito a Urlich Peltzer, che bene descrive la 
sensazione spesso provata nell’ambito dei temi di sostenibilità, sia 
ambientale che sociale.

Le Aziende gelatiere aderenti all’IGI da anni ormai vogliono 
con decisione far parte della soluzione: le aziende si evolvono, i 
sistemi produttivi, le strumentazioni e anche le richieste da parte 
dei consumatori si evolvono parallelamente. Oggi un prodotto 
deve, a tutti gli effetti, essere buono non solo dal punto di vista 
organolettico ma anche da quello della sostenibilità.

Il lavoro, estratto dal secondo Report di sostenibilità Unione 
Italiana Food, ha permesso di creare, già dal 2013, un corpus di 
dati che riporta una serie di indicatori ambientali degli stabilimenti 
produttivi aggregati come medie di settore e che costituiscono parte 
integrante del report di sostenibilità del settore gelati confezionati.

Questa seconda edizione, che fa seguito a quella realizzata 
precedentemente, racchiude l’impegno e le prospettive delle 
aziende che vi hanno partecipato,  entrambi importanti e 
significative di quel desiderio di far parte, appunto, della soluzione 
e non del problema.

Buona lettura!

Il presidente IGI 
Michelangelo Giampietro
Nutrizionista, Medico dello Sport

Laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato in Medicina dello Sport e in 
Scienza dell’Alimentazione ad indirizzo dietologico presso l’Università degli Stu-
di “La Sapienza”, è docente di “Dietologia dello Sport” presso la Scuola di Specia-
lizzazione in Medicina dello Sport della Università di Modena e Reggio Emilia.

Docente in corsi di specializzazione e master in nutrizione clinica, dietologia e 
medicina dello sport in numerosi atenei nazionali, è autore di saggi scientifici e 
divulgativi sulla relazione tra alimentazione e attività motoria.

Prefazione

Settembre 2021
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1. Profilo dell’IGI e nota metodologica

1.1 Cosa è l’Istituto del Gelato Italiano
Sono stati gli italiani a inventare il gelato e a introdurlo in tutto 
il mondo grazie all’opera dei maestri gelatieri che durante il 
Rinascimento erano a servizio presso le più importanti corti 
europee. Nel secolo scorso, l’Italia si è riappropriata della 
supremazia nell’arte gelatiera grazie all’industria.

L’industria gelatiera italiana è nata infatti a Milano agli albori 
degli anni Cinquanta e ha avuto il merito di portare il gelato 
ovunque, contribuendo in modo determinante a incrementarne 
il consumo (che, nel giro di quaranta anni, è passato da 250 
grammi a 3,5 chili pro-capite) e a farlo diventare un piacere per 
tutti in ogni stagione.

L’Istituto del Gelato Italiano, IGI, nasce nel 1991 su iniziativa 
delle più importanti industrie gelatiere italiane con la finalità 
di promuovere e diffondere la conoscenza delle caratteristiche 
di qualità, bontà e valore nutritivo dei prodotti della gelateria 
industriale prodotta e commercializzata in Italia.

La prima importante iniziativa dell’Istituto del Gelato Italiano 
nel 1993 è la messa a punto di un Codice di Autodisciplina 
Produttiva che fissa dettagliatamente le regole di produzione 
della gelateria industriale in Italia garantendo un alto standard 
qualitativo ai prodotti. 

Il Codice IGI è stato aggiornato periodicamente per adeguarsi 
alla evoluzione delle normative e alle mutate esigenze del 
consumatore e rappresenta ancora oggi in Italia, dopo 20 
anni dalla sua emanazione, l’unico esempio di Codice di 
Regolamentazione nel settore della gelateria.

Il gelato ha grandi doti nutritive ed energetiche e grazie alla sua 
facile digeribilità è particolarmente adatto nell’alimentazione 
dei bambini, degli sportivi e degli anziani.

Consulta anche il nostro Dossier “Nutrizione & Gelato - Considerazioni e ricerche multidisciplinari sul 
ruolo del gelato confezionato nell’alimentazione”.

https://www.istitutodelgelato.it/codice-di-autodisciplina-per-i-prodotti-della-gelateria-industriale/
https://www.istitutodelgelato.it/codice-di-autodisciplina-per-i-prodotti-della-gelateria-industriale/
https://www.istitutodelgelato.it/nutrizione-e-gelato/
https://www.istitutodelgelato.it/nutrizione-e-gelato/
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1.2 Nota metodologica

Il presente Bilancio di Sostenibilità 2020 è stato redatto dal Comitato Sviluppo Sostenibile di Unione 
Italiana Food secondo i principi del “Sustainability Reporting Guidelines” del Global Reporting Initiative 
(GRI), versione G4. In particolare, il processo di definizione dei contenuti si è basato sui principi di 
rilevanza, inclusività degli stakeholder, contesto di sostenibilità e completezza; con riferimento 
alla qualità delle informazioni rendicontate sono stati seguiti i principi di equilibrio, comparabilità, 
accuratezza, tempestività, chiarezza e verificabilità. 

Si tratta del secondo Bilancio di Sostenibilità del settore, redatto dopo 7 anni dal primo, e rappresenta 
la continuazione del processo iniziato nel 2013 per la rendicontazione e la gestione delle tematiche di 
sostenibilità di Unionfood, avvenuto con la pubblicazione del primo rapporto di sostenibilità nel 2014.

I dati presenti in Bilancio sono stati raccolti nel periodo 2014-2020 e sono stati calcolati in modo 
puntuale sulla base delle risultanze di dati macroeconomici di mercato e dati provenienti dagli 
stabilimenti produttivi delle aziende che hanno partecipato all’indagine, poi elaborati da Unionfood.

Unionfood fa riferimento all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite come punto 
di riferimento per l’integrazione dei Sustainable Development Goals (SDG’s) nella rendicontazione. 
Unionfood, inoltre, aderisce a iniziative quali: Alleanza delle Imprese italiane per l’Acqua e il 
cambiamento climatico e alla UN Global Compact.  

Il processo di redazione del documento ha previsto l’identificazione degli aspetti significativi da 
rendicontare (per approfondimenti si rimanda al paragrafo sull’analisi di materialità).

Nel Bilancio è riportato l’inquadramento del settore, i principali dati macroeconomici, le performance 
ambientali delle aziende, i nuovi obiettivi di sostenibilità ambientale, le best practice ambientali e di 
sostenibilità sociale delle aziende aderenti ad IGI per la parte di produzione di gelato confezionato, al 
fine di fornire al lettore un parametro di confronto della performance economica, sociale, ambientale 
e di governance.

I dati e le informazioni rendicontati nel presente documento fanno riferimento a Unionfood e sono 
esplicitati in forma aggregata.
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1. Profilo dell’IGI e nota metodologica
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2.  Gli stakeholders e l’analisi di materialità

2.1 Stakeholder engagement
Il 23 ottobre 2019 si è svolto presso il Bioparco di Roma il workshop “Come comunicare la sostenibilità 
– Evitando le trappole del greenwashing” con l’obiettivo di aiutare le aziende alimentari a comunicare la 
sostenibilità con specifica attenzione agli stakeholders che si prevede di approcciare.

Il workshop, aperto con il saluto del Direttore Generale dell’Unione Italiana Food, Mario Piccialuti e 
dall’intervento del Direttore Generale del Bioparco di Roma, Luigi Epomiceno, è stato facilitato dal 
Prof. Carlo Albero Pratesi, Docente di Marketing, Innovazione e Sostenibilità presso l’Università Roma 
Tre e dall’ Ing. Massimo Marino, Amministratore Delegato di Lce, Esperto in sostenibilità.

I partecipanti, suddivisi in gruppi, sono stati coinvolti attivamente con l’attribuzione di un “gioco di 
ruolo”, in cui hanno potuto realizzare realisticamente le strategie suggerite.

Nella sessione pomeridiana sono intervenuti come stakeholders il dott. Gianluca Dotti, Freelance 
Journalist and Science Writer, il dott. Pierluigi Romiti, Responsabile Ufficio Filiere agroalimentari 
Coldiretti, la dott.ssa Renata Pascarelli, Direttore Qualità della COOP e la dott.ssa Isabella Pratesi, 
Direttore della Conservazione WWF, che hanno permesso un confronto diretto su come orientare la 
comunicazione aziendale.

Un importante elemento è stata la partecipazione degli stakeholders ovvero dei rappresentanti della 
GDO, del mondo giornalistico e delle associazioni agricole e ambientaliste.

La loro presenza e la loro testimonianza ha permesso un diretto confronto rivolto a come orientare e 
definire la comunicazione aziendale e ai metodi di ingaggio da utilizzare con i propri stakeholders in modo 
da costruire collaborazioni virtuose.

Diversi i messaggi chiave emersi nel corso dell’incontro:

1.	 Prima di tutto: essere chiari

	z �Quando si parla di sostenibilità è necessario in primo luogo definire cosa si intende con «sostenibilità» 
in quanto gli ambiti toccati sono molti. Declinare appropriatamente e contestualizzare questo 
termine è la base di partenza necessaria per creare un dialogo costruttivo.

	z L’utilizzo di termini troppo generici come «km 0» può creare fraintendimenti, meglio essere precisi.

	z �Attenzione ai «senzismi», ovvero ai prodotti privi di qualche elemento, illustrare questa scelta e i 
motivi che la sorreggono aumentano l’ingaggio con i propri stakeholder.



IGI - Istituto del Gelato Italiano     Rapporto di Sostenibilità 2020

14

IGI - Istituto del Gelato Italiano     Rapporto di Sostenibilità 2020

2.	 La comunicazione come mezzo di educazione

	z �Raccontare un’azienda, il suo percorso e i suoi risultati è un modo efficace per coinvolgere i propri 
stakeholders e mostrare loro il proprio interesse e intenzioni nell’ambito della sostenibilità.

	z �La comunicazione non solo come mezzo per promuovere la propria azienda ma per educare anche i 
consumatori e gli stakeholders in generale a un diverso modo di agire nel rispetto della sostenibilità.

	z �Utilizzo di fonti e informazioni che abbiano dei saldi fondamenti scientifici per poter imparare e 
pianificare le azioni future.

3.	 Comunicazione per aumentare la collaborazione
	z �Comunicazione come mezzo per rompere vecchi stereotipi, creare nuove partnership e raggiungere 

nuovi risultati.

	z �Le aziende sono l’anima del cambiamento e grazie alla collaborazione con gli stakeholders, portatori 
di diverse conoscenze e idee, per affrontare tematiche nuove ed emergenti.

	z �Creazione di collaborazioni con altri stakeholders per innovare, per creare un rapporto di fiducia (la 
“trust economy”) e per premiare azioni e scelte virtuose (la “token economy”).

	z Prestazioni energetiche.

2.2 Matrice di materialità
Nell’ambito del perimetro di rendicontazione del Rapporto di Sostenibilità, Unionfood ha voluto 
redigere una matrice di materialità che permetta di focalizzare la rendicontazione sugli aspetti ritenuti 
significativi per le aziende e, quindi, per il settore.

Per questo motivo si è avviato il processo di identificazione e definizione dei temi di sostenibilità 
rilevanti per le aziende partecipanti al Rapporto di Sostenibilità per poi individuare quelli di settore, 
utili per descrivere come Unionfood li presidi e li comunichi in modo strutturato e strategico.

Poiché ogni azienda utilizza differenti modalità di redazione delle proprie matrici di materialità, crearne 
una quantitativa risulta complesso. Ciò che è stato realizzato è una matrice di materialità qualitativa 
che ha riassunto le posizioni ed i diversi topics in riferimento alla rilevanza per stakeholders e aziende.

L’evoluzione del processo di identificazione e definizione dei temi di sostenibilità ha quindi coinvolto 
direttamente le Aziende del Comitato Sviluppo Sostenibile di Unionfood, cui sono state presentati 
gli esiti dello stakeholder engagement organizzato da Unionfood nell’ottobre del 2019 e a cui è stata 
presentata la matrice di materialità di settore, che è stata così condivisa.
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2.  Gli stakeholders e l’analisi di materialità
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MODERATO

MOLTO ALTO

ALTO
Benessere degli animali

Salute, sicurezza e benessere dei dipendenti

Diritti Umani

Supporto alle comunità locali

Inclusione e accessibilità

Innovazione e digitalizzazione

Aprovvigionamento responsabile

Gestione dell’acqua
Gestione dei rifiuti

Packaging sostenibile

Cambiamento climatico e qualità dell’aria
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3.  Quadro economico del settore gelatiero

Impatto economico in cifre
Il consumo di gelato in Italia, a differenza di altri Paesi UE, è suddiviso quasi equamente tra gelato non 
confezionato (cosiddetto gelato artigianale, in quanto solitamente prodotto localmente nella singola 
gelateria, spesso con il supporto di semilavorati industriali) e gelato confezionato (cosiddetto gelato 
industriale che comprende sia il “gelato da passeggio” consumato fuori casa e il “gelato da asporto” 
consumato a casa). A questa netta distinzione si deve aggiungere anche il comparto minoritario del 
gelato sfuso interamente prodotto industrialmente in vaschette di grandi formati destinate ai pubblici 
esercizi come bar e gelaterie “non artigianali”.

In riferimento al gelato industriale, rappresentato da IGI, nel corso degli anni presi in esame dal 
Rapporto di Sostenibilità, che vanno dal 2014 al 2019, il mercato è rimasto pressoché stabile con 
fluttuazioni più o meno sensibili, spesso in funzione dell’andamento climatico della stagione estiva, che 
rimane, sebbene non l’unica, la principale stagione di consumo di gelato in Italia. 

Nel 2019 la produzione di gelati in Italia ha riguardato un volume di 236.479 tonnellate per un valore di 
oltre 2 miliardi di euro. Rappresentando quasi l’80% delle quantità totali, i gelati da asporto destinati 
al consumo domestico hanno confermato la loro posizione dominante sia nella produzione che negli 
acquisti dei consumatori italiani. Tenuto conto delle importazioni e delle esportazioni, il consumo 
complessivo di gelati confezionati in Italia nel 2019 è risultato essere di circa 3 kg pro-capite, nella 
media degli anni passati. Come è facile immaginare, i dati di produzione e di vendita 2020, non segnalati 
in questa pubblicazione, hanno registrato un netto calo, in particolare nel canale fuori casa, a causa del 
contesto inedito dovuto alla pandemia da Covid-19 e alle chiusure dei canali distributivi tipici di questi 
prodotti, come bar, stabilimenti e altri locali. 

VOLUME VALORE

Produzione

Export

Consumo pro-capite

236.479 tonnellate

63.326 tonnellate

3,48 kg

2.256 milioni di euro

217,7 milioni di euro

I numeri del gelato confezionato in Italia (2019)

Fonte: Unione Italiana Food. Anno 2019
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4.  Aspetti ambientali

Performance ambientali
I dati riportati in questo Rapporto si riferiscono al periodo 2014-2019.

Aziende oggetto di indagine e rappresentatività della produzione

•	 Froneri Italy S.r.l.

•	 Sammontana S.p.A.

•	 Unilever Italia S.r.l.

(Rappresentatività della produzione 90%)

Metodologia di lavoro

L’analisi svolta dal Comitato UnionFood è di tipo quantitativo, deriva pertanto dalla raccolta dei dati 
provenienti dagli stabilimenti produttivi situati sul territorio nazionale. I dati sono stati successivamente 
ordinati e aggregati al fine di calcolare gli indicatori ambientali per il settore dei gelati confezionati. Gli 
indicatori ambientali presi in esame sono:

Energia

Viene calcolata la percentuale di energia elettrica rinnovabile da rete certificata con Garanzia di 
Origine (GO), al netto del significativo impiego nei settori rappresentati di impianti di cogenerazione e 
trigenerazione.

Rifiuti

Rifiuti industriali prodotti. Non rientrano in questa categoria i sottoprodotti alimentari. Viene inoltre 
calcolata la percentuale di rifiuti recuperati attraverso riciclo o recupero energetico che rappresenta 
la quota parte di rifiuti non destinati in discarica.

CO2

Il calcolo dell’impatto della CO2 è stato fatto a partire dai consumi di energia elettrica e termica, 
utilizzando i seguenti fattori di conversione:

•	 �per l’energia elettrica acquistata dalla rete si fa riferimento ai fattori di emissione di fonte IEA CO2 
emissions from fuel combustion Highlights;

•	 �per l’energia termica si fa riferimento al fattore di emissione del combustibile tipico utilizzato                                 
(0,259 kg CO2/kWh).
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4.  Aspetti ambientali

6a. estrusione

6b. dosaggio materiali accessori

3a. omogeneizzazione
3b. pastorizzazione

3c. raffreddamento

3d. immagazzinamento miscela gelato
3e. gestione recuperi
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PRINCIPALI FASI DEL PROCESSO PRODUTTIVO DEI GELATI

RICEVIMENTO MATERIE PRIME INCLUSI MATERIALI DI CONFEZIONAMENTO PRIMARI

IMMAGAZZINAMENTO MATERIE PRIME

PREPARAZIONE DELLA MISCELA GELATO

AGGIUNTE DOPO LA PASTORIZZAZIONE

CONGELAMENTO

ASSEMBLAGGIO PRODOTTO

INDURIMENTO

CONFEZIONAMENTO E RILEVAZIONE CORPI ESTRANEI

IMBALLAGGIO E PALLETTIZZAZIONE

MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO INTERNO

DISTRIBUZIONE ESTERNA

{

{
{ 7a. prodotto nudo

7b. prodotto confezionato
7c. in stampi
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PRINCIPALI KPI DEL PROCESSO PRODUTTIVO DEI GELATI

Energia elettrica
CONSUMI MEDI ENERGIA ELETTRICA “GELATI” (GJ/t)

2014 2015 2016 2017 2018 2019

69,39%69,39%
66,88%66,88% 67,21%67,21% 64,39%64,39%

63,01%63,01%

59,70%59,70%
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Percentuale Energia elettrica rinnovabile su consumi di energia elettrica da rete
% MEDIA ENERGIA ELETTRICA RINNOVABILE DA RETE “GELATI”

L’utilizzo di energia elettrica rinnovabile risulta in calo poiché il settore utilizza primariamente impianti di cogenerazione 
e trigenerazione.

2014 2015 2016 2017 2018 2019

2,00

1,50

1,00

0,50

0,00

1,571,57

1,541,54

1,581,58

1,451,45 1,491,49

1,621,62
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Energia termica
CONSUMI MEDI ENERGIA TERMICA “GELATI” (GJ/t)

CO2 
MEDIA CO2 EMESSA DAI “GELATI” (kg CO2/t)

4.  Aspetti ambientali

2014 2015 2016 2017 2018 2019

3,323,32

1,951,95

2,552,55

2,392,39

2,522,52
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Rifiuti
PRODUZIONE MEDIA RIFIUTI “GELATI” (kg/t)

Rifiuti recuperati
% MEDIA RIFIUTI RECUPERATI “GELATI”

2014 2015 2016 2017 2018 2019

98,76%98,76%
99,3599,35

98,7398,73

94,74%94,74%

99,11%99,11% 98,99%98,99%
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82,6682,66
80,2680,26

73,5573,55

91,8291,82

86,8086,80

77,4677,46
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4.  Aspetti ambientali

PRINCIPALI RISULTATI CONSEGUITI NEL SETTORE 
DEL GELATO NEL PERIODO 2014 - 2019

12.190.836 kg 
di rifiuti recuperati in più 
(riciclo/valorizzazione 
energetica)

100.000 GJ 
di energia risparmiati

60% nel 2019 
percentuale di energia elettrica rinnovabile da rete

pari a circa  
1 comune di 24.400 abitanti

Produzione pro capite annua 
rifiuti urbani Italia 2020:

500 kg/persona/anno 
(Fonte: ISPRA)

pari ai consumi di 1 centro 
abitato di circa 8.400 persone

Consumo medio pro-capite 
2018: 3.312 kWh 
(Fonte: Terna)

100% nel 2019 
dell’energia rinnovabile da rete certificata con Garanzia di Origine
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5. Best practices ambientali

5.1 Progetto Magis
Da settembre 2019 fino a dicembre 2022, Unione Italiana Food sarà partner 
del progetto LIFE MAGIS – Made Green in Italy Scheme, co-finanziato dal 
Programma LIFE della Unione Europea e coordinato da ENEA – Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile.

Il progetto porterà alla diffusione dello schema 
nazionale volontario per la valutazione e la 
comunicazione dell’impronta ambientale dei 
prodotti (Made Green in Italy, MGI), nel quadro delle 
iniziative di promozione della green economy.

IGI è da sempre impegnata, con le sue Aziende associate, nello sviluppo di progetti e best practices che 
possano essere sempre più rispettosi dell’ambiente, sempre garantendo al consumatore un prodotto 
buono, sicuro e accessibile. Per tale ragione, l’adesione a questo progetto fa parte di un percorso 
intrapreso da tempo da molte aziende del settore agroalimentare italiane e portato avanti anche a 
livello associativo.

5.2 Osservatorio plastica
A seguito dei numerosi attacchi cui gli imballaggi in plastica sono stati sottoposti negli ultimi anni e vista 
la rilevante mole di accuse che stanno condizionando fortemente l’opinione pubblica e le istituzioni, 
Unionfood ha ritenuto rilevante farsi promotrice di un’iniziativa finalizzata a trattare la questione in 
modo scientifico, evitando che le contromisure adottate dal mercato siano altrettanto insostenibili, 
anche in termini ambientali. 

Così ad ottobre 2019 è stato creato l’“Osservatorio Plastica” in partnership con Assografici – Giflex, 
Federazione Gomma Plastica – Unionplast, Confida - Associazione Italiana Distribuzione Automatica, 
Corepla - Consorzio Nazionale per la raccolta, il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in plastica 
e il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università Roma Tre. Per assicurare standard elevati, 
l’Osservatorio si avvale di un team altamente qualificato guidato dal Prof. Carlo Alberto Pratesi, 
ordinario di Marketing, Innovazione e Sostenibilità. 

Funzione dell’Osservatorio, utilizzando criteri e metodi scientificamente rigorosi, è di ricercare, 
raccogliere analizzare e divulgare in modo continuativo informazioni, dati e best practice sul tema 
della plastica e delle attività poste in essere da imprese e istituzioni al fine di migliorarne la sostenibilità 
ambientale, in modo da aiutare le aziende e le istituzioni a prendere decisioni in tema di plastica che 
siano corrette e non condizionate da ideologie o informazioni inaffidabili.
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5.3 Best practices aziendali in ambito ambientale

FRONERI
APPROVVIGIONAMENTO SOSTENIBILE MATERIE PRIME

Froneri concentra i suoi sforzi nell’acquisto di materie prime tracciabili e sostenibili. Olio di palma: in 
qualità di membro attivo del RSPO, la Tavola Rotonda sull’Olio di Palma Sostenibile, Froneri si impegna 
a garantire costantemente che tutto l’olio di palma qualora contenuto nei suoi prodotti sia reperito in 
maniera responsabile e provenga da fonte sostenibile. 

Obiettivi
L’obiettivo è quello di un utilizzo al 100% di olio di palma certificato secondo i criteri della Tavola 
Rotonda sull’Olio di Palma Sostenibile entro il 2022.

Cacao certificato Rainforest Alliance: Froneri Italy utilizza cacao proveniente da aziende agricole 
certificate Rainforest Alliance. Il sigillo Rainforest Alliance indica infatti che gli agricoltori seguono 
pratiche più sostenibili, che contribuiscono a proteggere risorse naturali, a migliorare il proprio tenore 
di vita, e a promuovere i diritti dei loro lavoratori. Attualmente, Froneri Italia vanta nel suo portafoglio 
i seguenti prodotti con cacao certificato Rainforest Alliance: tutti i prodotti a marchio Nuii, Mottarello 
Classico, Fortunello, gelati Smarties, Cono e POT Kit Kat e i mantecati Antica Gelateria del Corso che 
utilizzano cacao nella ricetta.

ENERGIA 

Gli stabilimenti Froneri Italia garantiscono la loro attività produttiva utilizzando impianti di 
autoproduzione energia elettrica termica e frigorifera (Tri-generazione) ad alta efficienza. Seguendo il 
piano di riduzione impatto ambientale, tutti gli impianti chiller degli stabilimenti sono stati implementati 
con macchine che utilizzano gas refrigeranti GWP = 0

Lo stabilimento di Ferentino è dotato di parco fotovoltaico da 2MW assicurando il 10% del fabbisogno 
annuo dello stabilimento a zero emissioni. 

Obiettivi
Entro il 2021 gli impianti di produzione vapore dello stabilimento di Terni saranno dotati di sistemi 
automatici di controllo della combustione finalizzati alla riduzione delle emissioni.

RIFIUTI

La gran parte degli scarti di produzione viene trasformata in sottoprodotto. L’impegno è orientato 
verso la riduzione del rifiuto, dando valorizzazione energetica agli scarti (es: produzione biogas).
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PACKAGING

Con l’obiettivo di salvaguardare l’ambiente e ridurre l’utilizzo della plastica vergine, Froneri si sta 
impegnando ad eliminare cucchiaini, cannucce, coppette e coperchi in plastica nei suoi prodotti 
destinati al canale fuori casa. Per l’iconica coppetta Coppa Del Nonno da quest’anno viene inoltre 
utilizzata plastica certificata ISCC Mass Balance. 

La plastica certificata ISCC è prodotta utilizzando risorse rinnovabili in sostituzione a fonti fossili 
primarie. Nei prossimi anni l’azienda continua il suo impegno in questa direzione insieme all’obiettivo 
di ridurre il volume di massa plastica complessiva impiegata nel packaging terziario (termoretraibili ed 
estensibili) attraverso l’utilizzo di materiali a basso spessore ed alte prestazioni.

Froneri Italia è inoltre impegnata nella salvaguardia delle foreste utilizzando stecchi in legno certificati 
FSC (Forest Stewardship Council®) e PEFC (Programma di Valutazione degli schemi di certificazione 
forestale). Grazie a queste due certificazioni, Froneri Italia assicura che il legno e i suoi derivati utilizzati 
nella produzione dei suoi prodotti provengono da foreste gestite in maniera sostenibile e rispondono 
ad elevati standard di salvaguardia delle caratteristiche dell’ambiente forestale.

Obiettivi
100% di packaging riciclabili o riutilizzabili e utilizzo di carta, cartone e bastoncini provenienti da 
foreste gestite in modo responsabile o da materiale riciclato entro il 2025.

EMISSIONI

Dal momento di messa in esercizio degli impianti di autoproduzione di energia e fotovoltaici Froneri sta 
ottenendo una riduzione del 20% delle emissioni di CO2  annue rispetto alla condizione pre-esistente.

PROGETTO NUII WILD ARK & PEACE 2021

Nuii è costantemente alla ricerca degli ingredienti più autentici, per trasportarci in un’avventura alla 
scoperta della ricchezza del nostro pianeta. È proprio per questo che NUII si impegna a sostenere gli 
ecosistemi più fragili e le specie più a rischio nel mondo, supportando inoltre le comunità locali. Nasce 
così il progetto NUII PEACE (People & Elephants Amicably Co-Existing), in collaborazione con WildArk 
ed Elephant Human Relations Aid, nella regione di Erongo in Namibia, un meraviglioso luogo abitato da 
centocinquanta elefanti a rischio estinzione, anche a causa della difficile convivenza con le tribù locali. 
Spinti dalla sete, questi elefanti irrompono nei campi coltivati, distruggendo tubature e prosciugando 
dighe. Per proteggersi, le comunità locali hanno chiesto al Governo l’autorizzazione a sparare contro 
questi animali. Il progetto è stato creato allo scopo di realizzare la pacifica convivenza tra queste comunità 
e gli elefanti. Il primo passo è focalizzato sull’educazione attraverso l’istituzione del “Centro di Educazione 
alla Coesistenza», un luogo che consentirà alle comunità di conoscere il comportamento degli elefanti 
e imparare a proteggersi pacificamente. Il secondo passo sarà invece l’installazione di pompe solari per 
l’estrazione dell’acqua in tutta la regione.

5. Best practices ambientali
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SAMMONTANA
APPROVVIGIONAMENTO SOSTENIBILE

Sammontana controlla il rispetto da parte dei propri fornitori dei requisiti etico-sociali e ambientali 
attraverso un monitoraggio sistematico. Molte delle materie prime dei prodotti Sammontana sono 
certificate secondo standard di sostenibilità:

Già dal 2020:

	z Tutto il cacao in polvere è certificato UTZ.

	z Tutti gli ovoprodotti presenti nelle ricette e nei semilavorati acquistati sono provenienti da galline  
         allevate a terra

GESTIONE RIFIUTI E SOTTOPRODOTTI

Sammontana conferisce tutti gli scarti di produzione verso impianti di biodigestione per la produzione 
di gas metano ed energia.

PACKAGING

 L’impegno del Gruppo nell’ambito del packaging è sempre più importante. 

Già dal 2020 Sammontana ha raggiunto l’importante obiettivo di immettere sul mercato prodotti 
gelato confezionati con imballaggi 100% riciclabili.

La volontà del Gruppo prevede di studiare e sviluppare ogni anno nuove soluzioni per ridurre sempre 
di più l’impatto del packaging dei propri prodotti, lavorando su due principali direzioni:

1.	 Ridurre l’impatto ambientale legato ai materiali, per favorirne sempre di più il riciclo e la riduzione 
della dispersione a fine vita e favorire soluzioni sostenibili e responsabili lungo la filiera;

2.	 Comunicare in modo sempre più efficace l’impegno preso al consumatore, favorendo una proficua 
sensibilizzazione in termini di corretto conferimento del rifiuto. 

Le analisi e l’impegno in queste direzioni hanno riguardato i seguenti prodotti/ linee prodotto:

Linea Barattolino: per tutte le referenze, sono stati sviluppati secchiello e tappo in carta politenata, 
riciclabile al 100% nella frazione carta. La carta impiegata è certificata FSC, a garanzia del rispetto di 
regole per una gestione forestale rispettosa dal punto di vista ambientale, benefica a livello sociale 
ed economicamente efficace. Al fine di questa importante modifica sono state adeguate le linee di 
confezionamento.



31

Linea Fruttiamo: per tutte le referenze, è stato sviluppato incarto in carta/mater-bi, al 100% 
compostabile.

GreenGO:  per il nuovo ghiacciolo di Sammontana, nato in collaborazione con Legambiente per 
finanziare la ripiantumazione, il ripristino e la salvaguardia di circa 3 ettari di bosco del Parco di 
Paneveggio - Pale di San Martino, in Trentino, duramente colpito nel 2018 dal ciclone Vaia, è stato 
studiato un apposito incarto in carta/mater-bi, al 100% compostabile.

 Nel 2021 le principali iniziative condotte hanno riguardato i packaging a base carta con protezione di 
politenatura.

Il passaggio alla carta è risultato una scelta vincente sia in termini di percezione da parte del 
consumatore, sia in termini di riduzione dell’impatto ambientale sotto forma di gas effetto serra. 

Ad esempio, con riferimento al Barattolino, in un’ottica di ciclo di vita, il packaging in carta politenata 
consente di conseguire una potenziale riduzione degli impatti ambientali, dal punto di vista della 
Carbon Footprint, tra il 79% (best case in cui lo smaltimento finale avviene al 100% nella frazione carta) 
e il 71% (worst case in cui lo smaltimento avviene al 100% nella raccolta indifferenziata) rispetto al 
packaging classico realizzato in plastica. Questo miglioramento si concentra in particolare sulle fasi del 
ciclo di vita del prodotto, denominate “materie prime” e “gestione a fine vita”.

Oltre queste innovazioni, prosegue l’impegno di Sammontana Italia verso la riduzione della plastica, 
attraverso progetti volti a diminuire gli spessori dei film flessibili utilizzati su varie referenze di gelato.

Infine, attraverso scelte come FSC, l’attenzione è sempre più rivolta verso soluzioni in grado di garantire 
la catena di custodia lungo tutta la filiera, promuovendo la sostenibilità ambientale ma anche sociale e 
finanziaria delle comunità e degli attori coinvolti. 

5. Best practices ambientali
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UNILEVER
APPROVVIGIONAMENTO SOSTENIBILE MATERIE PRIME

Il miglioramento della salute del pianeta rappresenta un pilastro della strategia sostenibile globale di 
Unilever. All’interno di questo obiettivo rientra l’impegno a proteggere e rigenerare la natura. Per questo i 
brand Unilever hanno investito collettivamente un miliardo di euro in un Fondo per il clima e la natura, per 
compiere azioni significative attraverso progetti di recupero paesaggistico, riforestazione, protezione della 
fauna e salvaguardia delle risorse idriche. 

Unilever è leader nel settore da oltre un decennio per le pratiche di approvvigionamento sostenibile ed 
è orgogliosa del fatto che l’89% delle proprie materie prime provenienti da foreste sia ottenuto in modo 
sostenibile e certificato, secondo standard riconosciuti a livello mondiale. Il Sustainable Agriculture 
Code (SAC) e l’Unilever Regenerative Agriculture Principles (RAPs) costituiscono la base del programma 
di approvvigionamento sostenibile di Unilever. Il SAC è una raccolta di principi di buone pratiche per 
l’agricoltura che centinaia di migliaia di agricoltori hanno attuato dal 2010 per rendere le loro operazioni 
più sostenibili. Questo non è stato però sufficiente a risolvere tutte le sfide di sostenibilità nella catena di 
approvvigionamento agricolo - dal peggioramento della salute del suolo alla perdita di biodiversità. Per 
questo nel 2021 Unilever ha introdotto gli “Unilever Regenerative Agriculture Principles” che forniscono 
una guida su come nutrire il suolo, prelevare il carbonio, preservare la biodiversità e rigenerare la terra, 
ottimizzando al contempo l’uso di risorse rinnovabili. 

Obiettivi
L’obiettivo di Unilever è di raggiungere una catena di approvvigionamento priva di deforestazione entro il 
2023. 

ENERGIA 

Obiettivi  
Carbon positive nelle operazioni entro il 2030. 100% di energia da fonti rinnovabili entro il 2030.

ACQUA

-5% annuo dei consumi idrici associati agli utilizzi dei propri prodotti da parte dei consumatori (dal 
2010 al 2020).

GESTIONE RIFIUTI E SOTTOPRODOTTI

-5% annuo di rifiuti associati allo smaltimento dei propri prodotti (dal 2010 al 2020).

PACKAGING

La plastica ha contribuito in modo sostanziale allo sviluppo della cultura dell’usa e getta. Molti prodotti 
in plastica monouso, infatti, come sacchetti e confezioni per alimenti, vengono utilizzati solo per pochi 
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minuti ma in realtà continuano ad esistere per centinaia di anni.

“Consapevoli di questo - dichiara l’azienda - riteniamo che “la nostra plastica” sia una nostra 
responsabilità e vogliamo impegnarci per eliminarla dalle strade, dai fiumi e dagli oceani.”

Alla base dell’operato dell’azienda c’è un unico grande obiettivo: assicurare che tutte le confezioni in 
plastica siano riutilizzabili, riciclabili o compostabili. 

Obiettivi
Unilever ha annunciato due nuovi ambiziosi impegni nell’ambito dell’inquinamento legato alla plastica. 
Dimezzerà l’uso della plastica vergine nelle confezioni dei suoi prodotti entro il 2025. In questo modo 
aumenterà in maniera significativa l’uso di plastica riciclata, oltre a ridurre complessivamente l’uso 
degli imballaggi in plastica di più di 100.000 tonnellate. Questo obiettivo ambizioso verrà raggiunto 
grazie all’uso di materiali alternativi per la produzione dei packaging e a soluzioni innovative. Alcune di 
queste, tra cui le nuove confezioni multiuso e i prodotti “nudi”, sono già state testate. 

Inoltre, Unilever aiuterà a raccogliere e a trasformare più imballaggi in plastica di quelli che vende entro 
il 2025, investendo e collaborando con le infrastrutture per lo smaltimento dei rifiuti con l’intento di 
incentivare l’acquisto e l’uso di plastica riciclata.

Tutte le confezioni in cartone con il simbolo del riciclaggio “Please recycle” sono totalmente riciclabili, 
le vaschette e i coperchi in plastica dei gelati Unilever sono interamente riciclabili.

EMISSIONI

Obiettivi
-2,5% annuo delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) dal ciclo di vita dei prodotti (dal 2010 al 2030).

5. Best practices ambientali
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Aspetti sociali

6
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6. Aspetti sociali

6.1 �Attività Unione Italiana Food relative alla 
Responsabilità Sociale verso i lavoratori 
subordinati e i loro familiari

Unionfood, in collaborazione con le organizzazioni sindacali e con le altre associazione datoriali 
del settore alimentare, attraverso lo strumento del Contratto Collettivo Nazionale dell’Industria 
Alimentare, è stata promotrice e ne garantisce la continuità operativa dei Fondi finalizzati a migliorare 
le condizioni sociali dei lavoratori e dei loro famigliari. Il fondo di previdenza complementare Alifond 
consente, attraverso il contributo economico del datore di lavoro e dei lavoratori stessi, un trattamento 
pensionistico ad integrazione di quello previsto dal sistema pubblico, peraltro ridotto a seguito degli 
interventi della riforma previdenziale.

Nell’intento di tutelare il futuro dei familiari del lavoratore, ha istituito la Cassa Rischio Vita che 
garantisce un capitale economico di 30.000 euro agli eredi in caso di morte del lavoratore ed è finanziata 
esclusivamente dai contributi del datore di lavoro. È operativo il Fondo di Assistenza Sanitaria 
Integrativa a favore dei lavoratori finanziato esclusivamente dai contributi del datore di lavoro e con 
il quale si sostiene anche la Cassa Maternità/Paternità. Tutte queste attività hanno compensano in 
parte le minor tutele riconosciute ai lavoratori a seguito della contrazione della spesa pubblica sia in 
campo sanitario che più ampiamente di sostegno sociale.

Salute e sicurezza

Unionfood si caratterizza, inoltre, per l’impegno nel favorire le proprie aziende associate 
nell’adeguamento e, per alcuni aspetti, il superamento, della normativa concernente la sicurezza 
sul lavoro attraverso la predisposizione di Buone Pratiche utili al miglioramento del luogo di lavoro. 
L’attività del Gruppo di Lavoro specificamente creato e che vede la partecipazione dei Responsabili 
della Sicurezza di molte importanti Aziende associate ha in particolare svolto un’attività di studio per 
condividere tutti gli interventi e le iniziative realizzate dalle singole aziende per migliorare le condizioni 
di lavoro, considerato l’invecchiamento delle popolazioni aziendali, quali ad esempio, adattamento 
delle dotazioni individuali, miglioramento del confort delle postazioni, interventi sui layout ecc.; attività 
svolta in collaborazione tra i Responsabili della Sicurezza e i Responsabili delle Risorse Umane.

6.2 �Indagine sugli indici di frequenza e gravità degli 
infortuni

Unionfood svolge un’indagine in tema di sicurezza sul lavoro, monitorando i dati inerenti l’indice di 
frequenza e l’indice di gravità degli infortuni che evidenziano un risultato sostanzialmente positivo 
delle aziende partecipanti se confrontato con i dati Inail riportati nel Rapporto annuale (riferimento 
indice di frequenza 2010). Tenuto conto degli ultimi dati disponibili rilasciati dall’Inail, si evidenzia 
come gli indici di frequenza registrati dal settore siano costantemente inferiori, a far data dal 2014 a 
quelli riferiti all’Industria Alimentare, a testimonianza dell’elevata attenzione da parte delle Aziende del 
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settore alla sicurezza dei lavoratori. L’indagine Unionfood è volta a monitorare l’andamento dell’indice di 
frequenza anche secondo la norma UNI 7249:2007, che prende in esame il numero degli infortuni e le 
ore lavorate. 

6.3 Best practices aziendali in ambito sociale

FRONERI
DIVERSITA’ DI GENERE

Il 45% - comprensivo degli stagionali – del personale impiegato è costituito da donne. La percentuale è 
in crescita negli ultimi due anni.

DIRITTI UMANI 

L’Organizzazione è dotata di Codice Etico e Supplier Code. Entrambi perseguono la politica della dignità 
del lavoro, il rifiuto del lavoro minorile e della cosiddetta schiavitù, nonché il rispetto del lavoratore e 
delle organizzazioni sindacali. Froneri aderisce al modello organizzativo D. Lgs. 231/2001. Ai fornitori 
viene richiesta – in aggiunta al Supplier Code ed al rispetto delle disposizioni previste dal D. Lgs. 
231/01 – una dichiarazione in tema di prevenzione del riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
del finanziamento del terrorismo.

SALUTE E SICUREZZA

Froneri è certifica ISO 45001. Dalla sua nascita, l’Organizzazione ha registrato zero infortuni: deve 
questo risultato alla certificazione delle linee, allo studio dei near miss ed all’applicazione delle BBS.

RAPPORTO CON IL TERRITORIO

Froneri è in stretto contatto con il territorio di riferimento, con l’obiettivo della valorizzazione delle 
risorse e professionalità locali mediante partnership con ITS (scuole tecniche di alta specializzazione) 
ed Università (LUISS, La Sapienza, Federico II° e IStud). Ogni anno vengono offerti stage curriculari 
ed extra-curriculari retribuiti, con possibilità di assunzione. Nel 2020 è stata creata la Froneri 
Academy orientata a neo-diplomati e persone con un’esperienza lavorativa pregressa fino a 10 anni, 
temporaneamente espulsi dal mondo del lavoro (attività orientata all’assunzione dei migliori). Lo 
Stabilimento è aperto alla visita alle scuole locali.
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SAMMONTANA
DIRITTI UMANI

Sammontana si è dotata ormai da alcuni anni di un Codice Etico che esprime l’insieme dei valori etici e 
dei principi di comportamento ai quali si ispira l’attività di impresa.

Questo codice si declina con il ripudio di ogni discriminazione, con la valorizzazione delle risorse umane 
e con la condotta da tenere nei rapporti con il personale, con i fornitori e i clienti.

DIVERSITÀ DI GENERE

36,6% dei dipendenti sono di genere femminile.

SALUTE E SICUREZZA

Sammontana ha costruito un sistema volontario di gestione integrato sicurezza e ambiente in linea 
con il D.Lgs. 231/2001 per migliorare le prestazioni in termini di salute e sicurezza dei lavoratori e di 
impatto ambientale.

Nell’ambito delle attività di carattere sociale a scopo sensibilizzazione, per il contributo a una 
formazione delle nuove generazioni nelle direzioni dell’economia green, è stato promosso un progetto 
nelle scuole, chiamato Scuola Missione Green. Il progetto ha portato al coinvolgimento di quasi 30.000 
bambini della scuola primaria e alla produzione di un migliaio di elaborati creativi nell’arco di 3 anni.

Sammontana Italia supporta da ormai 5 anni, attraverso sponsorizzazione, partecipazione e 
promozione, il progetto di Legambiente finalizzato a spiagge e fondali puliti. Con questo progetto, 
l’azienda ha favorito la diffusione della consapevolezza dell’impatto ambientale delle abitudini di 
consumo e della rilevanza delle innovazioni nella direzione dell’Economia Circolare.

Inoltre, l’azienda affianca da 2 anni la grande azione di Legambiente finalizzata a creare migliori 
condizioni per la preservazione dell’ecosistema ambientale e sociale della montagna, chiamata Carovana 
dei Ghiacciai. Un viaggio a tappe attraverso le Alpi, che vede la collaborazione tra Sammontana Italia, 
Legambiente e il Comitato Glaciologico Italiano, per raccontare gli effetti che i cambiamenti climatici 
hanno sui ghiacciai e promuovere la tutela della montagna ad alta quota e del suo ecosistema. 

PROGETTO CON LA FONDAZIONE MEYER

Sammontana Italia è stata attiva per circa 10 anni a favore delle attività della fondazione che fa capo 
all’ospedale Pediatrico Meyer, una realtà di rilievo internazionale ma profondamente legata al territorio 
toscano dove è nata Sammontana. Il contributo di Sammontana si è articolato in donazioni di prodotto 
e contributi finanziari alle attività di ricerca (es. progetto di cura e prevenzione del diabete) 

6. Aspetti sociali
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UNILEVER

DIVERSITÀ DI GENERE

51% donne nel management

Unilever ha raggiunto la parità di genere nel management globale vincendo il prestigioso Catalyst 
Award 2020 grazie alle iniziative messe in campo per favorire il sostegno e la crescita delle donne sul 
luogo di lavoro. 

DIRITTI UMANI

70% della spesa per gli appalti attraverso incontri con i fornitori per approvvigionamento responsabile 
Responsible Sourcing Policy’s Mandatory Requirements. Continua attenzione ed incorporamento dei 
diritti umani, concentrandosi su 8 temi salienti nel Rapporto sui diritti umani. 

Unilever ha annunciato l’avvio di un programma di attività dedicate alla creazione di una società più 
equa e inclusiva migliorando gli standard di vita delle persone e delle aziende che operano lungo la 
propria catena del valore, attraverso il supporto all’inclusività e la preparazione per il futuro del lavoro. 
Entro il 2030, Unilever si impegna ad offrire a tutti coloro che forniscono direttamente beni e servizi 
all’azienda un salario adeguato e/o un reddito dignitoso, concentrandosi in particolare sui lavoratori 
più vulnerabili del settore manifatturiero e agricolo. 

Al contempo, entro il 2025 supporterà 5 milioni di piccole e medie imprese (PMI) che operano lungo 
la propria catena del valore a espandere il proprio business attraverso l’offerta di competenze, 
finanziamenti e tecnologia. Per continuare a promuovere la diversità e l’inclusione, entro il 2025 investirà 
2 miliardi di euro all’anno a favore di PMI di proprietà e gestite da donne, minoranze razziali, persone 
con disabilità e soggetti appartenenti alla comunità LGBTQI+, e aumenterà il numero di pubblicità che 
coinvolgono le persone appartenenti ai diversi gruppi, promuovendo la rappresentazione più inclusiva 
delle persone e combattendo gli stereotipi ancora presenti nelle pubblicità. 

Comprendendo l’influenza dei cambiamenti del mondo del lavoro sulle prospettive occupazionali 
di molte persone, Unilever entro il 2030, offrirà a tutti i dipendenti le competenze necessarie per 
sviluppare la loro carriera, sia all’interno che all’esterno di Unilever e sperimenterà nuovi modelli 
occupazionali. Infine, al di fuori dell’organizzazione, entro il 2030, offrirà a 10 milioni di giovani le 
competenze essenziali per prepararli alle opportunità di lavoro e al mondo futuro del lavoro.
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6. Aspetti sociali



IGI - Istituto del Gelato Italiano

ROMA

Viale del Poggio Fiorito 61, 00144 

+39 06 8091071

www.istitutodelgelato.it

info@istitutodelgelato.it


